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OLTRE 60 DENUNCIATI E MULTATI PER LA PALESTINA E
CONTRO LA GUERRA A PISA: IN PIAZZA C’ERAVAMO
TUTTI

Pisa, 04/06/2026

USB esprime piena solidarietà alle decine di attivisti, studenti, lavoratrici e lavoratori raggiunti

da denunce in relazione alle mobilitazioni che negli ultimi anni hanno attraversato Pisa contro

la guerra, il riarmo e in sostegno del popolo palestinese.

Le oltre 60 denunce rappresentano un fatto grave che si inserisce in un contesto nazionale

caratterizzato da un progressivo irrigidimento delle politiche di ordine pubblico e da una

crescente limitazione degli spazi di agibilità democratica e di conflitto sociale. A Pisa, città

che è stata protagonista di importanti mobilitazioni contro la guerra e il genocidio del popolo

palestinese, l'accanimento repressivo colpisce proprio coloro che hanno animato quelle

piazze, dalle iniziative nelle università alle manifestazioni cittadine, fino ai grandi cortei che

hanno accompagnato gli scioperi generali promossi da USB il 22 settembre e il 3 ottobre.

E’ stato un autunno incredibile, milioni di persone in piazza in tutta Italia ma ci sono voluti

due anni di genocidio in diretta perché questo avvenisse. Attorno agli scioperi generali indetti

da USB e dal sindacalismo conflittuale si è sviluppato un movimento di massa che ha unito

lavoratori, studenti, precari e realtà sociali sotto la parola d'ordine chiara: "Blocchiamo tutto".

Migliaia di persone sono scese in piazza per denunciare il genocidio del popolo palestinese,

opporsi alle politiche di guerra, al riarmo e alla complicità del governo italiano con l'escalation

militare israeliana. Quelle giornate hanno rappresentato un momento alto di partecipazione

popolare e di ricomposizione sociale, dimostrando che esiste nel Paese una larga

opposizione alle logiche della guerra e dell'economia di guerra.

È proprio quella forza espressa nelle piazze a essere oggi oggetto di un tentativo di
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intimidazione. Dietro questa operazione non vediamo soltanto la volontà di perseguire singoli

episodi, ma un disegno più ampio volto a colpire chi organizza conflitto sociale, solidarietà

internazionale e opposizione alle politiche governative. In una fase segnata dall'aumento

delle spese militari, dal peggioramento delle condizioni di vita e di lavoro e dall'inasprirsi dei

conflitti internazionali, la risposta delle istituzioni sembra essere sempre più quella della

repressione.

Le immagini delle cariche contro gli studenti che manifestavano pacificamente per chiedere

la fine del massacro del popolo palestinese restano impresse nella memoria della nostra

città. Oggi, a quelle violenze, si aggiunge una nuova offensiva che passa attraverso denunce

e procedimenti giudiziari rivolti a chi ha esercitato il diritto di manifestare.

USB ribadisce che la solidarietà al popolo palestinese, il rifiuto della guerra e delle politiche

di riarmo, la difesa dei diritti sociali e democratici non possono essere criminalizzati. Le

mobilitazioni che hanno attraversato Pisa e il Paese in questi anni hanno rappresentato una

risposta concreta alla normalizzazione della guerra e all'indifferenza verso il dramma vissuto

dal popolo palestinese. Sono state piazze partecipate, popolari e determinate, che hanno

rimesso al centro il valore dell'internazionalismo e della solidarietà tra i popoli, che hanno

visto dopo tanti anni migliaia di lavoratrici e lavoratori aderire a uno sciopero politico e

scendere in piazza.

Per questo riteniamo fondamentale costruire la più ampia solidarietà nei confronti delle

persone colpite dalle denunce, sostenendole sul piano politico e legale. Nelle prossime

settimane promuoveremo momenti pubblici di confronto e iniziative di sostegno,

coinvolgendo avvocati, associazioni, realtà sociali e sindacali, con l'obiettivo di contrastare

l'ondata repressiva e difendere gli spazi di partecipazione democratica.

Di fronte a questo tentativo di intimidazione, la risposta deve essere collettiva. Le decine di

migliaia di persone che hanno riempito le piazze dell'autunno contro il genocidio del popolo

palestinese e contro la guerra dimostrano che non si può reprimere un movimento che

affonda le proprie radici nella giustizia sociale, nella pace e nella solidarietà internazionale.

In quelle piazze c'eravamo tutti. E continueremo ad esserci.
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